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ROMA l i AGOSTO 
; 

La giornata di oggi fu ■giornata di emozioni cosi vive 
e così varie elio resterà sempre impressa «ella nostra me

moria. ' 
Carlo Alberto ha capiìoìato: i patti nono dì eterna igno

minia aWItalia: fu (juèsth la prima notizia che si sparie 
airarrivo del corriere. L'effetto di questo' annuncio mn 
può paragonarsi che aireffetto stupefacicnle di'una foV
tlssima scossa elèttrica. Tutte le fòrze deRVnima caddero 
A quel grido. Se non che un moniento dòpo ci si annun
xiavftche Bologna aUbandonata, per non di»* tradita, dal 
suo (primo magistrato, ridotta inerme e senza «un soldato ; 
sfiduciata, avvilita per nera trama dei nostri interni ne
mici pure si era riscossa al pensiero di tanta vergogna e 
attaccando animosa l'insolente ladrone, che usurpa il nome 
di guerriero onorato, lo aveva respinto dalle sue mura , 
preparata a sostenere con la forza della disperazione la 
.sua libertà e il suo onore anebe a risebio di restar sepolta, 
nuova Saragozza, sotto le sue ruinc.,À quella nuova si 
colorarono di nuovo i volti dei romani, tornò a battere 
con impeto il nostro cuore, e ci credemmo anche felici di 
poterci chiamare italiani. 

A quella passione ardente inestinguibile che si chiama 
amor'di patria cede ogni altra: la capitolazione di Carlo 
Alberto sembrava fatta per salvare Milano dalla strage e 
•Tesercito piemontese dairultima ruina; la difesa dei bolo
gnesi faceva presagire al contrario la strage e la ruina di 
quella fiorente città; eppure niuno di noi avrebbe voluto 
oggi slare in Milano, ma lutti ardevamo del desiderio di 
trovarci in Bologna por combattere l'audace condottiero 
dei barbari. 

In mezzo a queste emozioni, quando tutta la Città era 
come frenetica perchè trasportata da contrarie passioni , 
giunge la notizia di una rivoluzione a Genova che stanca 
di soffrire la lentezza e l'apatia del governo piemontese si 
era dichiarata indipendente e Ubera delle sue azioni ■, poi 
siamo accertati dio'la capitolazione del re è notizia falsa, 
poi ci si da per positivo che Bologna il giorno 9 era bom
bardata dagli austriaci. 

In mezzo a questo tumulto di efletti si apre il Consiglio 
dei Deputivi. 

Ogni minuto sembrava un anno per coloro che aspetta
vano una parola del ministero. Si presenta il ministro di 
Polizia alla Tribuna, racconta in poche parole il coraggio 
dei Bolognesi,e a quel racconto un fremilo d'ira e di gioja 
kisiemcì s'impossessa dell'assemblea e del popolo spettatore. 
Quindi si annunziano varie misure energiche prese dal mi
nistero per promovere ed ajutarc la difesa nazionale, e si 
legge an proclama ni popolo in cui si eccita a nome del 
Principe a prender le armi, a correre ai confinì, a combat
tere infine per l'onore e per la salute della patria comune. 

Belle e dignitose parole, cui vorremmo che seguissero 
fatti degni di Roma e dciritalia: ma quando si pensa che il 
ministro delle armi non è ancora nominato, quando si ri
flette clic quel dicastero è ancora nelle mani di coloro, che 
in altri .governi starebbero già sotto il peso di un'accusa ca
pitale, quando si vedono» nostri ricchi i nostri nobili guar
dare indifferenti il pericolo della patria, senza mostrare 
desiderio di sacrificare per essa una minima parte della 
fortuna, quando si vede il clero fatto straniero ad ogn'inte
rcsse italiano assistere tranquillo allo spettacolo di questa 
lotta tremenda e decisiva, ti manca il cuore, ti cadono le 
braccia, e li resta appena la forza di proferire con labbra 
convulse accenti di rabbia e di maledizione. 

Non ci avviliremo però. La causa ohe abbiamo intrapre
so a difendere e così santa è così sublime elicè bello il sof
frire per lei com'è bello l'averla proclamata al cospetto del
la terra. Nò non ci avviliremo: nò non daremo questa gioja 
ai nostri nemici. Più ci sarà nemica la fortuna, più alzere
mo la fronte superba. Traditi , abbandonali, dai governi, 
derisi dai stolli, odiali perseguitati dai satelliti della tiran
nide risponderemo alle disgrazie, e agl'insulti col grido di 
Fiva VItalia: e con quel grido andremo anche a morire se 
la patria chiede la vita da noi. Orilaliani tulli alfine si sa
ranno ben penetrati di questa verità: non si può contare 
che sul popolo: il popolo solo può e deve trionfare. Strin
giamoci adunque o fratelli; è comune il pericolo, siano co
muni le forze. 

Finora abbiamo dello ai Governi guidateci in questa 
•guerra nazionale, vi cediamo la gloria dell'iniziativa , vo
gliamo darvene la più gran parte di inerito, vogliamo in
nalzarvi sopra un suggio immortale ■,. ci basta una vostra 
parola*, a noi resterà il sagrifìcio dei beni e della vita , e 
per solo compenso l'interna gioia di aver salvato la patria, 
ma per voi l'onore, per voi la possanza. 

Questo dicemmo finora, oggi cambiersmo linguaggio . 
non diremo più guidateci,diremoseguiteci sélovolètc; per
chè noi abbiamo un santo dovere a compiere, noi dobbia
mo acquistare ad ogni costo la nostra indipendenza ; noi 
dobbiamo salvare l'onore delle armi italiane. 

' Voi o non voleste far la guerra con lo straniero, o la 
faceste mollcmonte, o la faceste per un interesse dinastico: 
fu giierra mttllè e lènta; tremaste di chiamare je moltitudi
ni ad'armarci* tremaste di eccitarle a nome della patria e 
della libertà/Ficco iì frutto del vostro egoismo. Bnsti alfine: 
i popoirvogliono fare csperimet^^dclla loro forza : Mila
no; Palermo e Bologna saranno^nitate da lutto le Città 
italiiine: se volete, seguiteci, ma la remo artdie senza voi. 
Almeno non saremo indeboliti dal timore di essere ingan
nati e traditi. Abbiamo senno bastante per conoscere i 
biiBffi h caooiare i tristi, ^n'avtómo lo stolto orgoglio di 
rinunziare gli ajuti dei/rateili^ non saremo cosi a lo Iti da 
non chiamare altri popoli che hanno interessi comuni ai 
nostri per ajutarci. ba ogni città d'Italia partiranno depu
tali e correranno in Francia, e giunti colà non si: ri volge
ranno ai capi di quel governo; la peste diplomatica può 
averli guasti, ma si meschieranno col popolo e domande
ranno ajuti da esso come un fratello lo domanda ad un 
fratello. A quell'invito , noi ne siam certi , così forte si 
sveglierà V entusiasmo in quella generosa nazione che il 
nostro secolo vedrà una nuova crociata fatta a nome della 
libertà e del dritto, e questa cosi numerosa e così possen
te da distruggere ogni resto di tirannia e di barbarie. ' 

Il generoso popolo di Francia fu mài tardo ad accorrere 
là dove lo chiama l'onore e la gloria? E noi lo chiamere
mo a tanta gloria che il suo nome diverrà una forza irre
sistibile. 

Perisca chi dispera delle sorti d'Italia: vi è tanta poten
za in questo popolo vi è tanta speranza nel vicino ajulo 
di Francia, vi è tanta fortuna nella necessità a cui ci han
no spinto i Governi italiani di dover fare da noi che 
un giorno l'ingrazieremo il cielo dei rovesci avuti a Ri
voli e a Villafranca, della studiata lentezza dei Capitani, 
del tradimento borbonico , di quella interna guerra in
fine che dovemmo sostenere contro gli amici dell' au
striaco bramosi di dividere le spoglie di questa misera 
Italia in compagnia del croato. 

P. STERMNI 

È vera la capitolazione di Carl'Alberto? Un Re che si 
proclamò vendicatore dei conculcati diritti, e mise la sua 
spada per l'indipendenza del LombardoVeneto, che ne 
riceve la fusione coll'antico suo regno, che riceve la fu
sione del Modenese, e di Parma, che spandeva tanti sa
crifizi e tanto sangue del suo popolo per costituire il regno 
dell'aita Italia, respinto ora presso a'suoi antichi contini 
cedrebbcdunquea'nemici sitibondi di sfogare le più brutali 
vendette sop^aipopotichesi sollevarono fidando nella sua 
promessa, neironórsuo! cederebbe anche quello che non 
era suo, l'onore perdio ! del valoroso esercito LigurePie
montese, costringendolo a ricever V ordine della ritirata 
come una grazia impetrata da un nemico tante volte bat
tuto/ Vi l1 eroica Milano abbandonata e Brescia esposta / 
Ov'èla spada di Savoja? ove il coraggio, non del Re, ma 
del guerriero? e soffrirebbero tanta ignominia i magnanimi 
Genovesi , e i prodi Piemontesi ? sarebbe slato dispet
to o paura dell' intervento Francese? Per aver dispetto 
degli ajuti stranieri, occorreva non mettere in diffidenza i 
governi italiani, non mettere in diflldenxa i popoli italiani, 
ma confederarsi governi e popoli: protendere che i governi 
cooperassero alPindipendcnza d'Italia a prezzo della loro 
esistenza, era pretendere un' abnegazione che nessuno po
teva sperare e molto meno quel Principe che dava tut
t'altro esempio che di abnegazione; pretendere che i po
poli si votassero tulli per la guerra, mentre se ne spregiava 
1' entusiasmo , era un pretendere dai popoli un' oblio 
troppo stolido del passalo, era un pretendere una fidu
cia troppe» sproporzionata alle garanzie che dà la storia 
dei principi. Noi non osiamo difendere nessuno dei go
verni italiani ; non il governo Toscano, che ha distrutte 
sempre le grandi parole con una condotta la più per
plessa ed equivoca; non il nostro governo, che avendo a 
capo Pio IX. era l'unico, lo ripetiamo, che non doveva 
temere, sol che avesse voluto, le ambizioni di chichesi
fusse , e avrebbe potuto conservare alla guerra tutto il 
genio di una guerra nazionale, secondo lo spirilo della ri
voluzione da Lui iniziata, e secondochc volevano Geno
va, Piemonte, Roma, Venezia, Firenze, e Milano. Nulla 
diremo di Ferdinando di Napoli, il quale ba però l'orrendo 
mèrito di non aver giammai smentito se stesso. Gli errori, 
o le paure, o i tradimenti sono stati la espressione dell'e
goismo dei governi; o l'Italia ne è la vìttima, condotta al
l'altare coronata di fiori,e a suono di trombe, per espiare la 
più recente, e speriam l'ultima, delle sue colpe; quella di 
aver credulo nella generosità e nella virtù dei governi! 

Noi non vogliamo credere alla vergognosa capitolazione! 
Ma sia che vuoisi! la vita d'una Nazione non si consuma \ 

in un giorno; noi avremo perduto quattro mesi, ma avre
mo'guadagnato Vavvenìre ; e gli altri avrebbero guada
gnato quattro mesi di vita e perduto 1' avvenire. Gl'Italia
ni si ritraggono dal campo di battaglia od hanno conquhla

to delle grandi verità che daranno frutto a suo tempo, la co
scienza della superiorità sul nemico nel valor personale, la 
necessità di mettere in azione! popoli, ei popoli solianlo. 
Gli Austriaci rimangono sul campo ma con lo spettacoto 
di nn'amarissima verità; ed è, che i popoli italiani sono in 
grado di balterli ogni volta che veramente lo vogliono. 
Coraggio adunque, o italiani! Tavvenìre sarà per noi, nu
triamo l'ardente fidanza, serhiamoci al momento, e il mo
mento nonfia lontano. 

\i fors'anche il momento non è ancora svanito; Gflnova 
eilPieinootenonpotrebbero tollerarerignominiadcllprón*!
me dopo avere sparso tanto sangue , dopo tanti sacrifiqj'
che avrebbero ecceduto i sforzi ordinari d'un popolo due 
volte più numeroso Sventurata ed eroica terra di Balilla, e 
di Micca' la.ritirata de'tuoi guerrieri sarà dunque la glqria 
che sperasti, e degnamente sperasti dalla guerra santa.dd
rindìpendenza? . 

Noi, le nostre Provincie, possiamo combinare le nostre
operazioni col popolo LigurePiemontese, ove questo riso
spingesse arditamente sul campo la sua armata. Bologna.. 
dà l'esempio di un coraggio superiore ai pericoli che la 
minacciano; ebbene! se riardessero i nostri popoli d'un en
tusiasmo risoluto, e concordej se tutta la nostra gioventù 
facesse impeto sul Pò, noi potremmo coll'esercito clic so
vrabbonda in Venezia instaurare la guerra «on terribile 
apparecchio. Noi potremmo respingere il corpo di Weldcn, 
riguadagnare il Pò con ventimila uomini, e uniti al cor
po comandato da Pepe presentare un'armata di trentacin
que in quarantamila combattenti; e mentre l'esercito Lisa
rePicmontcsc rivalicassc il Ticino, potremmo ritentare con 
fortuna le sortì della guerra. Tutto dipende dalle risoluzio
zioni del popolo LigurePiemonteae , è dalla virtù delle 
città di Romagna e de'nostri popoli. Impegnata nel Vene: 
to la riserva dell'armata Austi iaca, Modena rimarrebbe ben 
presto sgombrata dal nemico, e la Toscana rassicurata alle 
frontiere dovrebbe fareisforzl estremi per ricostruire un'Cr 
sercito e scender di nuovo ad appoggiare le operazioni del
la guerra ridivenuta Nazionale. 

Le città di Romagna resisteranno, generose come son 
esse; e intanto si conosceranno le risoluzioni 4i Genova 
e del Piemonlc ; la loro resistenza può forse salvare!1 Italia 
anche per la complicazione che fa nascere il messaggio del 
nostro Governo al General Welden; il Generale Welden, 
sapendo già sbrigata la guerra in lombavdia, aceetterrebbe 
cortesemente il messaggio, e non avendo più nulla a teme
re da nostra parte, perchè saressimo rimasti soli dopo la 
ritirata dei liguri Piemontesi né volendo lasciare un'ap
picco di più all' intervento Francese, si contenterebbe di 
abbandonare le legazioni, o al più di lasciare un corpo di 
osservazione sul Pò; egli reciterebbe la parte del generoso, 
e il nostro Governo dovrebbe poco meno che ringraziarlo. 
Ma la resistenza delle città di Romagnc, e il sangue Atì
striaco sparso dai bravi Bolognesi renderanno impossibi
le il Messaggio, o almeno potranno prolungare le trattative 
finché si sappia se liguri  Piemontesi tornano al Campo, 
se francesi intervengono. Il Messaggio del nostro Governo 
non deve conoscere trattative, ma intimare semplicemen
te a Welden di ritirarsi « qualunque paltò che stipulasse
ro a pregiudizio del Governo o dei Popoli sarebbe un'abu
so di funzione, e sarebbe rotto ad ogni opportunità. Se 
Welden pretendesse che i nostri popoli non brandissero 
più l'armi per l'indipendenza della patria, vorebbero i Po
poli accettar questo patto nel momento stesso che può es
servi bisogno dell' armi loro? Questo patto non può, non 
deve farsi, sarebbe un'obbrobrio, un tradimento; ad ogni 
modo però la resistenza delle città di Romagnc ne allonta
na vieppiù le probabilità, e sia lode al loro coraggio ! 

Che se Genova e Piemonte non credessero opportuno 
rinnovellarc la guerra, se ad onta delle proteste Inglese e 
Francese non dubitassero gli Austriaci di piombare eoa 
una grande armata sulle Piomagne, e la voce del Pontefice 
stesse ancor muta, e nessuna Nazione Civile scntisso il de
bito di parteggiare per un popolo generoso, e tradito, si 
pensi, che oggi non si combalte per una città ma per V Ita
lia, che il sacrifizio d'un eroica città non è il sacrifizio 
d'Italia, ma che potendo invece esserne la salvezza, deve 
incontrarsi con animo lieto e feroce. Con Saragozza non 
cadde la Spagna; ma chi può dire che audacia destasse 
nel!' anima de' Spagnoli quel magnanimo esempio? Lescin
tille di queir incendj non si estìnguono mai ! 

Mentre però Bologna resiste, e a resistere si apparec
chiano le città di Romagna che fanno le altre provincie ? 
che fa Roma ? non sapete voi, che se Genova e Piemon
te potessero credere in uno sforzo grandissimo da nostra 
parte ne trarrebbero più coraggio a ritentare le eorti della
guerra? E mancando ornai ogni centro d' azione, sul quale 
riposarsi la comune fiducia, e durando tuttavìa lo slega
mento dei varj popoli, oh perchè ora almeno non fa sen* 
tirsi una voce, che già fu cagione di'tanta fede, e di tante 
sventure? L'Italia avvezza a sentirne direllamente la forza, 
non 
Jn 

>n si appaga di dichiarazioni ministeriali! L* Italia inne
■iata di sdegno coniro ì Governi che V hanno Iradila, l'I
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(alia diffida, e ne ha ben donde. Ora dimandiamo franca
jDcnto —■ Quid* è quel Principe che sente di non meritare 
r abominio degV Italiani ? perchè non dichiara la sua con
dotta; ? perchè fa* consumare 1' entusiasmo, dei popoli nel, 

T interpretazione delle Proteste ? perchè ^novello J^eonc, 
3ion va incontro al novello jGondottiere .degli JJ$m? li Qui

. iiilalc dev'essere oggi innanzi aicampo nemico, presso 
le città clic diaperatamento combattono. Questo invito, 
ohe noi non vorremmo giammai fare ad altri questo invi

ato medesimo è la prova , benché ultima, che noi non 
crediamo ancora nemico d'Italia ilPontefice. 

CESARE AGOSTINI. 

CA0EHA DE' DEPUTATI 
Scalila del 1 \T Agosto. 

FaiiSIDESZA DBtt 'AW. STURllINETTI 

Si apro "la seduta adora 1 pomeridiana. 
Sono presenti i Ministri dell'Interno, di Grazia e Giustì

zia, di Polizia e delle Finanze. 
SÌ fa lettura dei Processi Verbali delle ultime due sedu

te, CSóno ammessi. 
Fatto l'appello nominale, i Deputati presenti sono 68. 
Galletti Ministro di Polizìa viene ad annunziare in no

me dei Ministero un grande evento, evento tale che fa co
noscere che il coraggio italiano non si prostra per le aven
iturc. Bologna ci dice, si è attaccata il giorno 8 coglìAustria
ci. Benché senza artiglieria , benché senza soldati, senza 
ufficiali, senza armi a sufficienza non ostante ha resistito ; 
ri tdlto ha supplito il coraggio, il volere dei cittadini pronti 
aiiiòrire pria che sopportare l'oppressione straniera. Sodo 
stati presi al nemico 30 prigionieri, e due ufficiali, tolti tre 
Cannoni. Non può dare altri ragguagli, ed altri particolari 
perchè ransia di chi scriveva non poteva darne altri.Una 
letichi del giorno 9 da Forlì confermava in tutto tal fatto. 
•Per nitro fa riflettere che la città di Bologna non può a 
lungo difendersi, se non viene soccorsa , mentre circon
data da .colline, da queste l'artiglieria nemica potrebbe 
renderla un mucchio di rovine. Il prodeGolonneJloBelluzzi 
appena saputo notizia dì tal fatto avea richiamato urgen
temente il soccorso delle Romagnc, e con eletta di Roma
gnòli volava alla difesa di Bologna. Il Prolegato di Bolo
gna àvcà mandato messaggi a richiamare le truppe in
viato alla Cattolica, poiché è da prevedersi che l'inimico 
aarebbe tornato con forze maggiori. Non sapere altri sue
cessi'oltre ciò, saper per altro chele uUime parale del 
Prólegato di Bologna annunziavano Che il Tedesco avea 
dovuto indietreggiare. Dice non potersi conoscere il fine 
di questa lotta formidabile: saper soltanto che se quei 
prodi1 pèrderanno;, scenderanno almeno onprati nella tom
ba Horo nomi. 
' Sterbini. Fa una intcrpcllazione al Presidente della Ca

mera al quale fu dato l'incarico di comunicare all' amba
sciatore Francese il voto delhf Camera che appoggiava 
r i udiri zzo del popolo per rinicrvento di quella nazione, 
domandandogli quale ne sia stato il resultato dì tale in
ca'ricq. 

// Presidente. Dice aver scritto aLMinistrodell'Interno, 
■ significandogli il voto della Camera che appoggiava l'in
dirizzo del popolo Romano per r.intorveùto Francese , 
incaricandolo ci partecipar ciò a qudrAmbasciatore. Ieri 
aver di.ciò fatto ricerca al Ministro dell'Interno, dal quale 
ci'a rimasto privo di risposta,.ed esso Ministro risposegli 
jion saperne il risultato, ma che ne assumerebbe il l'atto al 
dicastero per renderne conto. Nello stesso tempo per al
tro esso Presidente esserri portato da mons. Pontini ri far 
ricerca del suo .dispaccio, e da questi avea saputo che non 
gli si era dato corso, mentre non si credeva legale l'indi
rizzo fatto dallq iGamcra, contrasegnato da poche firmo. 
Aver esso Presidente peraltro fatto conoscere che quello 
non: era un indirizzo , ma sì un voto della Camera ap
poggiante l'indirizzo del popolo , ed averne fatto le più 
vive premure perchè si dasse corso al più presto ad esso 

accio. 
'.SterMni Prega il Presidente a volere insìstere di nuovo, 

e far di nuovo dòlio premure, per 1' esecuzione , mentre 
può ■ <rgli assicurare che non ancora era stato inviato il 
dispaccio all' Ambasciatore Francese. 

Alcuni Deputali dimandano al Ministero perchè non 
sia.intervenuto il Ministro degli altari esteri, dietro le ri
ohios'fc di quei Deputati che bramano interpellarlo. 

Il'Ministro dell Interno ha risposto che le occupazio
ni Pianilo impedita il Ministro dì portarsi alla Camera. 

Attdinót Chiede al Ministero quali sieno i provvedi
menti che ha presi il governo, e cosa intenda di fare 
dopo i fatti di Bologna. 

Gàllelti Risponde poco essersi fiuto, molto per altro 
aver '.preparato per provvedere con sollecitudine alle 
presenti circostanze. Leggo un Proclama del Ministero 
che noi riportiamo nel Giornale. 

Aggiunge per ,tanto che lo misuro, del Ministero 
f debbano essere secondate dalla energia dal corag

gio ■,; .o dal valore dei Popoli per trionfare della No
stra Càusa. 

Torre Lo bello parole del Sìg. Ministro di Polizia 
mi .danpo occasione dì chiedere al Ministero se è pron
to n rispondere alla intcrpeìlazione fatta da me nel
l'ultima seduta ; nella quale interpellazìonc io doman
dava se quel tal Direttore Temporaneo di Guerra sia 
aintì responsabile. Mentre una parto dello Stato si di
fende o si dispone alla difesa contro i barbari au
striaci ò. ben doloroso il vederci in queste ore di ago
nia privi.di un Ministro della Guerra responsabile. 

.Galletti Dico ohe il Ministro della Gucmi ci è di 
f̂ itCo , ''poiché il Sig. Gaggìolli venne con lóltern 
nominalo Ministro Interino, 

Marini Espone che sali alla tribuna per far cono
scere alla Camera l'agitazione , e 1' entusiasmo del 
Popolo di Ancona , di cui lesse un Proclama. Da al
cuni /Deputati .esscyrgli stale chicstc/le, fittoe di tale pro
clama : oggi viene î dire che .una .Jlajnttfljdone stessa 
.tla ptfeo ;giiinta ,$ ^nc.ona si è porrla , in Roma per 
concertarsi col Ministero , e da essa potersi compro
vare quel proclama , e far conoscere ancora 1', entu
siasmo di quella popolazione onde porre in opra tutti 
i mezzi per la difesa del proprio paese. 

Sterbini Propone che il Consiglio dei Deputati non 
potendo fare altro per ora a prò dei prodi Bolognesi 
decreti un voto di ringraziamento a quella genero
sa Città. Legge pertanto una proposhàcno cosi for
mulata. 

Il Consìglio dei Deputati vota un omaggio di lode 
e di ringraziamento alla gloriosa Bologna che privata 
d1 ogni mezzo di difesa ha ciò non ostante attaccato 
virilmente 1' austriaco , e così ad Ancona e alle altre 
città spcciahnente delle romagne che con nobile e ge
neroso entusiasmo si sono dichiarate pronte ad ogni sa
crificio per opporsi colle armi alla invasione austriaca. 

Si mandaa voti la proposirione , eviene ammessa alla 
unanimità. 

Mamictnì, Signori Egli accade delle nazioni come de
gl'indivìdui per appunto, .cioè adire, che vi ha dei mo
mcnli fugaci , in cui V'animo cado nella spossatezza e 
nello scoramento, Ma quando la fiamma della nazionalità 
invade e penetra bene addentro il cuore di un popolo , 
ella, simigiìantc al fuoco sacro di Vesta, sì risuscita e 
divarnpa ancor più viva e, disfavìllante. Cosi avviene. al
l'Italia; cosi il cuor rnio ha sempre sperato, ha sempre 
creduto. Felice e gloriosa Bologna^ tu sei forlunala dav
vero fra tutte le italiane città, perche tu risvegli la nuova 
favilla del nuovo inestinguibile incendio. Noi, Galleghi, 
iacejamo assai benp a renderle grazio solenni , e lo più 
pinpie,,e le più magnifiche che uscire mai possano dai 
caldi pelli italiani. Egli bisogna o Signori che questa tor
nata non si consumi ;senz,a che noi non compiamo qual
che atto di concorso efficace alla Generosa Boìosna. 

Signori non e tempo di estendersi in molle parole e 
gjaipmai ic parole,pptrebbero esprimere la itdnima parte 
di quegli cfleUi, dì qudlc profonde e vivissimo commo
zioni die investono l'animo nostro. Bando agli epifonemi 
ed anco ai fapondi ed doquenlì discorsi , egli è .tempo 
dì .energi.fatli, Io propongo pertanto,in poche parole i Ire 
provvedimenti che a .me sembrano in questo momento i 
più adatti, i più efficaci. 

Per prima cosa io dico che.in tuttelepinzze delle ciltàdd
lo Stato si pongano tavole alle quali sieda un membro del 
Bluuicipio, ed un membro del Governo, e quivi si legga 
mi cartello con' le parole —■ LA PATRIA É IN PERI
COLO. — A quelle tavole si raccolgano le soscrizìoni di 
tutti i voloptarj 

Per la seconda cosa dico doversi aprire dei Comitati per
chè iMceoIgano le offerte e ì sussidi dei più zelanti cittadini 
per armare e vestne i.voloiitarj suddetti e subito spedirli 
alla difesa copnune. 

i .. 

Per terza cosa propongochesiai.nvitato.il nobile no
stro Ministero, aiììr^jiè inoltri la sua;preghiera al Pontefi
ce onde faccia scrivere a .|utti i Vescovi e Pqrrochi dello 
Stato perché,dall' Altare esortino vivamente i popoli loro 
a (evarsì in massa ed accorrere alla difesa del Trono Pon
tificale e della patria comune (applausi fragorosùsintì e pror 
lungati). 

La Camera.chiede che formuli qupste prpppsizioni. In
tanto si passa all' ordine dd giorno. 

Manzpni Relatore della Commissione dell'Armamen
to espone che questa î è incaricata dì conoscere lo 
stato delle nostre Artiglierie. Egli col Deputato Torre 
aver assunto 1' incarico di fare delle indagini sul nu
mero delle' arliglierio di cui il Ministero può disporre 
nelle attuali circostanze. Le loro ricerche aver sortito un 
esito più fpjice.di quello si era dato sperare, 

Ecco lo, stato delle Artiglierìe altualmonte disponibili. 
Una batteria da 8 estera completa di 6 Cannoni, e 

2 obici. 
Batteria indigena di egual calibrio iK soli 2 cannoni, 

e 2 obici. 
Una mezza batterìa da 9 di 2 Cannoni, e 2 obici, 

il cui materiale, cassoni, ce. è pronto a partire per An
cona ove sono, i pezzi, 

Una batteria da G cannoni da 12 venuta da Pia
cenza che coi pezzi su descritti trovasi ora ptobabilmen
tc alla Cattolica. 

Sono ormili montati 2 pezzi da 18 ed 1 ■òbice, ed è 
in pronto tutto il materiale di questa batteria che si com
pleterà coi.cannoni provenienti da Cofiiacchio. 

Oltre ciò sui bastioni del Castel S. Angelo vi sono 6 
bellissimi cannoni cplubrinati da 1S. Se questi pezzi 
fossero mentati, ed scompagnati dal relativo materiale 
potrebbero comporre un ecpdlentc batteria da posizione. 

Più si hanno nei bastioni di detto Castello n. 0 canno
ni da 16 ohe potrebbero egualmente montarsi, e se ne 
avrebbe una buona batteria da campo. 

Ila formulato pertanto la seguente proposizione. 
La commissiono propone che sia esaminata 1' artiglie

ria di Castel S. Angelo e specialmente la batteria Pie
montese da 1.8.per vedere se essa possa attualmente servi
re por batterìa da posizione da spedirsi al Campo trince
rato, alla Cattolica. 

Sì manda a voti ed è ammessa alla unanimità. 
Jìofondi Legge il rapporto della Commissione incari

cata sui Telegrafi da mettersi por lo slato e viene rimes
so alla stampa por la discussione. 

h'ioronzì Logge il Rapporto della Commissions sui pe
si, o misure che viene rimesco alla stampa. 

__ _ • 

Il Deputato Marni uni ha formulato le seguenti pro
posizioni. 

11 Consiglio dei Deputati pi'oppne a^inistcro di man
da:ro:o,r(lÌne.in ogni città e terra ddlo St^to, perchè al giun
gere dd dispaccio, ndlc pubbliche pialle sieno collocate 
::delle tavole, alle quali sieda un membrodel Municipio con 
un commissario del Governo, vi slia affisso un cartello die 
dica; la Patria è. in pericolai e vi si scrìvano i nomi di ^ut
li coloro, die si ofi'riranno a subito impugnare le armi e 
combattere perla libertà e rindipendenza italiana. 

Secondamontei! Consìglio propone al Ministero dì cosli
tnire dovunque dei Comitali per raccogliere ì doni, e le 
offerte d'ogni ragione, le quali servano principalmente al
l'armare e vestire i Bummentovati Volontarii. 

Per terza cosa propone al Ministero di porgere calde, 
e ossequiose preghiere al Pontefice pcrch'Egli si degni di 
fare scrìvere ai Vescovi e Parrochi di tutto lo Stato, 
invitandoli e confortandoli a muovere ed esortare le re
spettive popolazioni, e massime quelle del Contado a 
levarsi in massa per la difesa del trono ponlifiealc , e 
della patria comnne. 

Galletti Accetta a nome del Ministero le proposizioni 
che verranno ammesse dal Consiglio ? ma dice che nd 
tempo stesso anche dal Ministero attualo sono siate pre
se delle misure energiche alle quali si potranno accoppia
re ed ampliare le attuali proposizioni. 

Sì mandano a voti le proposizioni del Deputato Ma
miani, e sono accettate ad unanimità. (applausi) 

Torre Rdatore della Commissione per le petizioni le^
ge il seguito del suo rapporto interrotto nella ultima se
duta. 

La Camera non essendo più i n numero , la seduta ò 
sciolta, 

. H 

POPOLI 
DEGLI STATI DI S. CHIESA. 

Al Ministero ^.dla guerra è pervenuto per istaffetta^i^ 
spaccio del Preside di Bologna ip dala degli £;seriUo 
alle ore 8 1/4 ddla Sera. 

Comincia. Il popolo si è Lattato coi Tedeschi ,, L' im
portanza di questi brevi detti è grande , terribile , ma 
non ci sgomenta, Piniscc, llpopplalta trionfato, „.Ma que
sti non ci incbrnmo di folle allegrezza. È la costanza 
che assicura i trionfi. I Ministri sono corsi al cospetto 
del,Sommo Ponlcfice : .gli jjanno espresso il pericolo 
in cui sono i suoi figli. Facciasi dunque , Egli ha ri
sposto, tutto quanto si pub per salvare la Patria , e di/eri
xlernc i Sqcrì Con fini. ,, .E già i baLtìjglioni delle Ro
magne retrocedono dalla Cattolica a gran giornate per 
raggiungere ,il campo .di battaglia. Quei'battaglioni , 
e gli altri che li seguiranno dalle altre Provincie , e 
da questa Capitale , portano , e porteranno con se le 
benedizione di Pio , di qyri Pio che intende alla di
fesa , ed alla reden^ipne .della Patria Comune. Il Mi

, nistcro si affretta ad eseguire la volontà Sovrana, 
provvedendo con tulli Lmezzi alla.urgenza presente. 

Dai Quirinale 11. Agosto 1848. 
Card. Spglìa. 

J2. Fabri. 
P. De Rossi 
,L. Lauri, 

^ 

,C. Gaggiotti. 
G. Gallclti. 

1 L r 

Notizie per la via di Firenze portano che Bologna il 
giorno 9 stava bombardandosi dagli Austriaci, e che tutti i 
Consoli compreso il Danese e il Bavarese protestavano 
energicamente contro questa nupva barbarie di' Welden, 

La Rivista Indipendente di Firenze nel suo n. 83 a buon 
drillo biasimando altamente l'indirizzo della Camera de* 
Deputati dì Napoli in risposta al discorso della Corona , 
il giudica parto delle povere menti d'eunuchi cortigiani 
piuttosto che la Ubera parola dell eletta d'un popolo die vo
glia esser Ubero. Noi consentiamo dd tutto in questa sua o
pinionc, ma amor di giustizia c'imppne di farle osservare 
che se il Deputalo Pqerio ebbe il coraggio di stigmatizzare 
voi nome d'ingiusto Valter ego dato ai Nuiiziante^ il Depu
tato Dragonetli fu primo fra lutti ad interpellare il Mini
stero, intórno ùlTalter ego dato al Nunziante, intorno allo 
scioglimento della Guardia Nazionale nelle Province, in
torno all'uccisione del Deputato Carducci, intorno al bar
baro modo col quale son trattati i prigionieri siciliani ; 
in tal guisa nobilmente dimostrando il Dragonetli che 
egli nd 48 serba il coraggio e la fermezza di opinioni 
liberali di cui die nd 20 come Deputato chiare prove. 

MOTI ZIE 
BOLOGNA 8 agosto ore 2 pam. 

Un uilleiale austriaco, che trovavasi al caiVù degli Stelloni, ha avu
to un'ora i'a due colpi di pistola; ha sguainato lo squadrone, ed è sta
lo disarnuUp. E subito eorso fuori di porla S. rclico a chiamare soc
corso, ed é entrato un corpo di fanteria: la popolazione j>i pannata in 
ogni modo : i tetti di via S. Felice, Galliera e Maggiore sono gremiti 
di gente pronta a massacrarli; in tutte le strade traverse trovasi gen
te armata pronta a far fuoco se entrano. Il basso popolo è disposto a 
/'«ir raassacro, In •conseguenza quando la fmHeria ò arrivata a] Ponto 
della Carità lu via S. EcUco, Im inalberala Bandiera bianca ; ed è ri
tornata prudeiitemonle fuori di porta. 

Adesso vanno e vengono messaggi jflal PalQ?ap al Comandaale (dio 
non é p/fì Welden , che nons.i sa.daye.sfo) il.c.ui.r/sv^itaimn.si^o
IIQSCC, — Un uomo arrlvatp or ora dailp Ityipgnc assicm;a lo sbarco 
dei Francesi in Ancona. . {Patria) 

http://propongochesiai.nvitato.il
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ore 3 pom. 
COUniSPONDEN/A DEL CONTEMPOIIANEO 

. Gli Austriaci partono. 
U n uffizlalc fugge disarmato da un caffè, dove gli han

no tirato un colpo di carabina che invece ba ferito un bolo
gnese. 

Wcldim ha ricevuto ordine di far partire le t ruppe per 
Lombardia. Egli e partito stanotte, e gli altri vanno adesso. 

N A P O L I 9 agosto 

(Corrispondenza del CONTEMPOHANEO) 

L e notizie di Napoli ci varino sempre più confermando 
ohe i l ministero Bozzelli è più infame ancora di quello di 
Dclcarretto, Questo ministro apostata si adopera di concerta 
col suo degnissimo sovrano per distruggere quella coatitu
zionc,circi medesimo non ha guari faceagli firmare. Ne.sìa 
prova il progetto da lui presentato alle Camere per la 
(Guardia Nazionale. L a libertà individuale e quella della 
stampa sono più che mai manomesse; non e garantito d i e 
solo l 'arbitr io, la licenza e lo spionaggio. I bravi uffiziali 
dell' armata napoletana riuniti in buon numero la sera e 
preceduti dal capitano del Treno Palmieri , cieco di u n 
occhio , muovono dal largo di Palazzo , seguiti pure da 
parecchi sottuffuiali, e percorrono trionfanti la strada To
ledo passando a rivista tutti ì cade onde impedire a iquelli 
ch'essi chiamano sediziosi financo la l ibertà di conversare. 
L a sera del 4 corrente il tabaccajo Pasca affisse un car
tello al suo negozio nel quale si leggeva un invito alla gio
ventù per correre in soccorso degritaliani in Lombardia ; 
appena fu ciò saputo alla reggia dodici ufiìzialì, prcccduli 
dal Palmieri , assalirono la bottega di Pasca , ferirono lui 
o l a moglie, menarono colpi a quanti vi si t rovavano, di
strussero ogni annunzio di opera o di giornali , e vi la
sciarono solo quelli dell' Omnibus e del Tempo. In tanto 
Ferdinando Borbone, temendo per la salute de' suoi di
lettissimi bravi, ebbe l'accortezza di mandare i n sostegno 
di essi 30 usseri e 30 granatieri reali, i quali abbas
sarono pure le bajonettc contro l ' inerme popolo che di 
simile bravura trovavasi spettatore, ed a cui il Palmier i 
nel partirsi diceva: andate ora ad accusarci a quelli imbe* 
cilli Deputati delle CamereWl Quest'uomo come privato ha 
troppo vergognosi antecedenti per meravigliarci di quello 
che fa; Costui non tralascia di passeggiare per ore intere in
nanzida Reggia, seguilo sempre da prodi ullìzialì e di ac
cattar briga con chiunque gli da 1' aria di democratico 
o costituzionale, avendo giurato di far la spia, 1'aguz
zino e financo il boja a coloro che sono liberali. Di 
falli essendosi parlato di grazia per 1' ufficiale Longo 
e Ddli Franci, che furono arrestati tra quelli che 
fuggivano di Calabria , il Palmieri fu 1' aulore di una 
"petizione al re acciò venissero giusliziati quo' due ge
nerosi . Due giorni dopo il fatto di Pasoa , verso le 
5 pom. lo stesso cercò dispula a Paolo DcCesare, gio
vane corso di nobili e generosi sentimenti , ma non 
avendo seco la solila squadra ne ricevette de' colpi di 
baelone. Intanto appena arrestato il DeCesare e. con
dotto alla prcfcltura corsero più che 50 uffiziali per 
massacrarlo , ma saputo dal commissario di polizia 
eh' egli apparteneva alla Repubblica Francese cessaro
no dal fare i gradassi ; mentre il DeCesare senza dar 
parie dell' accadnto al suo Ambasciatore è deciso vo
lersi battere col Palmieri. Tra mezzo gli uffiziali che 
assalirono Pasca, i paesani venivano pure rappresentati 
da' giovani Dusmet e Carìgnani. La sera dd 4 è sta
to uno dei più gloriosi trionfi si per l'armata che pel 
governo costituzionale di Napoli. Lo stesso è per le ca
riche amministrative. Un tal Giuseppe Ferrara , il dì 
cui solo merito è quello di aver strisciato e segnato il 
suo nome ogni sera nella nota che a tal uopo esisteva 
neir anticamera di Delcarrello , è stato creato da Boz
zelli Capo di ripartimcnto all' Interno , anzi può dirsi 
far esso da ministro. Costui ha fatto collocare nelle pro
vince tult1 i cagnotti dd despotismo e seguita sempre 
a dare e togliere le cariche a suo piacimento. Giusep
pe Bello è venuto destituito da sotlointendentc dd Val
lo per dar luogo a Giuseppe Dentice Accadia clic un 
anno innanzi correva la provincia di Salerno per com
missione dell' Intendente Spaccaforno, e dopo il 29 gcn
najo faceva il liberale da capitano della Guardia Na
zionale. Questo giovane cavaliere e strettissimo congiun
to di quel maggiore dello stesso casato che pochi gior
ni or sono imbrandiva la spada conlro il pubblico che 
trasportalo dall' ira contro il minislro Bozzelli nelle stes
se Camere gridava gli abbasso ; né so come avea di
menticato le busse dategli altra volta da un altro pubblico , 
quando egli era Eletto ddla città di Napoli, l'ìvviva la 
cOBtiluzione di Napoli, Evviva Bozzelli ! 

re il popolo dd 15 maggio a tale stato dì degradazione da 
soffrire senza commoversi tanto insulto beffardo, o tanta 
esosa oppfessionc. 

r inEHZE 8 Agosto 
Il Governo ha ricevuto un dispàccio dd Generale 

De Lnugiór in data del 4 agosto , col quale dà avviso 
che per ordine del General Comandante di Piacenza d 
reca a guarnir Parma con lo truppe toscane , le quali 
quando maggior forza nemica sopravvenga, dovranno ri
tirarsi su Pontremoli. 

Altra lettera del giorno 0 avvisa il Generale di'esser 
giunto in Parma. 

9 agosto 
■ Ieri arrivò in Firenzeun battaglione di linea;roinano con altri mi

liti volontari. 
Il cittadino Luciano Murai in missione straordinaria in Italia , ò 

arlilo ieri a ore'Spcr liavenna. . (Patria) pai 

I due battaglioni Ponl i f ìd sba rca t i a Livorno e giunti 
oggi a Firenze si avvieranno alla Catlolica per ordine 
d d Ministro Gallclti che trovavasi a Livorno quando 
vi giunse la notizia dell' occupazione Austriaca delle lega
zioni. A quella notizia il Ministro riparli immediatamen
te per Roma. ( Alba) 

T. rvos iNO 9 agosto ;,ore 10 ant. 
\ i 

li Ellesponto proveniente da Marsiglia in questa mattina 
dice, che a Tolone vi ò molta t ruppa pronta a imbarcarsi 
sopra '8 Vascelli , e non attende che l 'ordine. 

— I l Colombo proveniente da Genova "porta la capito
lazione di Milano, salve le vite, e le proprietà. Carlo Al
berto, per impedire la strage, 6 le rovine, ha capitolato, e 
il 6 al 'è ritirato oltre il Ticino, ed era còl Quriftier Gene
rale a Mcgozzo. 

Il Colómbo porta n. 188 Toscani reduci dairarrtlata. 
[Notizia Telegrafica) 

MODENA 1 agosto 
Oggi le II. RR. truppe austriache sono entrate in Modena, e poco 

dopo è stato pubblicato il seguente proclama: 
La Reggenza degli Stati estensi 

Annunzia a conforto di questa popolazione l'imminenle rilorno dt 
S. A. R. I' Augusto Nostro Sovrano , ed usando frattanto delle facollù 
che le, furono conferite col Reale decreto 21 p. p. marzo , abilita il 
Rlanicipio provvisorio di questa càpiìalo fe lo altre Autorilà Comunali 
della provincia a proseguire sino h nuova disposizione nctl1 esercizio 
delle funzioni proprie di lalìuflìzi; ed invila quindi lo stesso Munlci
ple provvisorio ,c le predette Autorità Comunaii a provvedere per
dio mediante le Guardie Civiche da loro dipendenti, e di concerto 
colla forza attiva si, conservi il nuovo ordine , nella rispettiva città e 
comune. 

Bai Ducale,Palazzo, Modena questo giorno 7 agosto 1848. Scozia , 
Presidente,l'Gaudlwi, Tarabini, MontcssòrL Dott. Carlo Parisi Segre
tario (Gasz. di Bologna) 

8 agosto 
—  L a sera del 7 a mezzanotte entraranorin Modena 

gli Austriackcompononti la Vanguardia . Poco dopo i r rup
pero i contadini, i quali si dettero subito a saccheggiare 
le case dei liberali. Intervenne la Guardia Nazionale, e do
po aver tentato invano di trattenere q u e l ladri , fece loro 
fuoco addosso uccidendone 4 , e ferendone molli. S ' in te r 
posero allora gli ufficiali Austr iaci , e così furono cacciati 
da Modena. Il giorno dopo il D u c a doveva fare il suo in
gresso trionfale in mezzo ai Corpo degli Austriaci . 

(Rivista) 
TORINO 'J agosto. 

L e lettere provenienti dalla Sicilia non sì distribuisco
no.più.aU'ufficiale postale , ma alla Prefettura di Polizia. 
Quivi la persona a cui la lettera è indirizzata la riceva pu
ra ed intatta ne' suggelli, ma ha r ipeomodo soltanto ' ' i 
aprirla da se, eleggerla presente un Commissario. Fin i ta 

in 
■e 

che neba ladettura si sente chiedere in cortesi parole  d i 
nuove dall' isolai1  domanda alla quale è d'uopo risponder 
sinceramente; perebè n iun galantuomo vuol' esporsi alla 
mortificazionc'di ricevere una menti ta ; avendosi a fare 

s 
SCI 

con aguzzini, i quali se non son contenli della risposta 
pesso esiggono bruscamente dì leggere essi stessi lo 

.crilto. I n v e r i l a e questo il più sublime mezzod ì conci
liare la inviolabilità materiale delle lettere, prcscrilta dalla 
Costituzione colla violazione razionale d d segreto pretesa 
dal Dispotismo; né vi si polca meglio r iu sd re che eoirin
gcgno versatile di un inverecondo curiale. Onore e lodo 
d u n q u e al Ministro Bozzelli, che ba saputo e potuto ridur

L a deputazione della Camera dei Deputat i nominata 
nella seduta del 31 luglio scorso per recarsi a.presentare 
un indirizzo a S. M. , ed attestarle l 'ammirazione di cui 
la nazione è compresa per l'eroico valore ddl 'eserci to e 
del suo supremo condottiero , la fiducia che essa vi ,r i 
pone , e l 'irremovibile suo proponimento di secondare con 
ogni sforzo la maravigliosa costanza, giunse in Milano, 
quartiere generale del Re , giovedì, 3 corrente mese , e 
fu ricevuta con somma bontà dalla .prefata M. S. verso 
le ore 3 poni. 

Presentatogli l ' indirizzo, il R e dimostrò con affettuo
sissime parole di gradire i manifestati sentimenti di fidu
cia e di devozione, soggiunse indicibile essere stato i n tutt i 
gli scontri il vdore dell'esercito: il nemico non aver mai 
ottenuto alcun trofeo; il ripiegarsi delle t ruppe essere ca
gionato dalla mancanza dei viveri; dichiarò aver egli e d 
i suoi figli consacrata la vita all ' indipendenza nazionale ; 
perciò ferma essere la sua costanza , confidare nel pa
Lriottìsmo della nazione e della,santità stéssa della causa 

r , ■ 

dì cui fecesi propugnatore. 
P. S. alle ore 4 pom. — D o p o un consiglio di mini

stri è stato deliberato che 
L'abate Vincenzo Giobert i assume il portaglio dell'i

struzione pubbl ica; 
L ' avvocato Ratazzi quello deiragr icol turae commercio; 
I l conte D u r i n i , r imane ministro membro del con

siglio. 
Tut t i gli altri ritengono i rispcltivi portafogli. 

(Gazz. di Genova), 
—• Sappiamo in quest» momento da sicurissima fon

te , che r i n i c rven to della Sbanda è promesso al Pie
monto , e n o n con onerosi, palli , ma liberalmente , fra
ternamente. Viva l 'alleanza dei popoli l iber i . ' 

( Messag. Torinese ) 
— § Agosto, — I l :ConsjgUo dei Ministr i annunzia 

alla Namone che S^ A, R. il Pr inc ipe Lupgotenente 
Generale del R e assume il comando generale delle t rup
pe che trovansi in* tutte le provincie situate al di qua 
d d Ticino ed alla destra d d Po, S. A. ha nominato a 

SIN Capo di Stato Maggiore il Generale di Arlìglicria 
da Bornuda. . . a 

UPresidcrtic del Consiglio — Firmato Casati
/ / Ministro della Guerra — Firmato G, Collegllo.. 

— Qui corrono moltissime voci allarmanti . I l mi
nistro de l l a ' gue r r a ha fatto pubblicare u n huìlettino con 
cm annunzia che nei dintorni di Milano si combaltpva a c 
canitamente da Venerdì ( 4 ngoslo ) e che il corriere non 
giùnse da Novara sino a Milano , avendo luogo nelle vici
nanze alcune invasioni dì tedesebi. 

( Gazz, di Genova. ) 
■EUGENIO Principe di Savoia Carignano , iluogoUnìm

te generale di S. M, nei regii stati in assenza della 
Maestà Sua. :; 

In virtù ddì'autorilà a Norddegata ; 
Sentito il consigliò dèi'ministri :" ■ , ■ . , 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto .'Sflgue : 
La guardia nazionale delle provincie soggetle 'allo 

Statuto Sardo e chiamata a somministVai'p Wnquanttóei 
battaglioni della forza di seicento uòmini cadauno pd 
servizio fdci coipi distaccati a difesa delle fortezze del
le frontiere e delle coste di lutto lo Stato! 

. . -

( Pensiero iial, ) 
EUGENIO , ecc. 

In virtù delP autorità a noi delegata ; : • ' 
Sulla proposizione dei ministro segretario di Stalo per 

gli affari interni ; , , 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Il ministra segretario di Stato per 'gli affari del l ' in

terno è autorizzato ad organizzare la leva in massa della 
popolazione dei regiì Stati per la sacra difesa dellapatria , 
e a dare le disposizioni occorrenti allHmmediato suo atlì
vamento. 

I l ministro segretario di Stato per gli affari dell ' in
terno è incaricato dell'esecuzione d d presente decreto , :clie 
sarà registrato al controllo generale , e pubblicato nella 
raccolta xiegli atti del governo. 

T o r i n o , addì 2agosto 1 8 4 8 . 
EUGENIO di Savoia. 

GENOVA 7 Agosto 
Informazioni avute da buona sorgente c'inducono s c r e 

dere che venerdì scorso giunge \a a Torino una Staffet'tri 
apportatrice d d trattato concluso a Parigi fra il nost ro , in
viato marchese Alberto Ricci ed il Governo,Francese, per ' 
l ' intervento francete; il tratlato avrebbe ricevuto la firma 
d d luogotenente, del regno e di tutti i ministri, e sareìiìie 
stato immediatamente r imandato a P a r i e i ; ove deve giun

gè re o t. 

■— Sabato alle ore tre e mezzo pomeridiane i dndac i 
spedirono air intendenlc di Voghera unaslàffella onde /ac
certarsi deiroccupazionc di Pavia . Ieri a mezzogiórno i 
sindaci per mezzo di staffetta ricevettero risposta da:queir 
intendente, dalla quale si deduce clic gli Austriaci , .entrati 
in Pavia , pa re non abbiano,inlerizionq di Avanzarsi :verso 
i lP iemonte ; nel qual caso ove fosse,:ne sai*ebbe impedito 
da un'corpo della nostra armata forte di oltre 8 ndla uomini, 

— Il corriere di Milano non può giungere che sino a 
CaSteggiò. — Ecco quanto sappiamo da fónte'sicura intor
no a Pavia e 'Milano. — Venerdì alle orò' tre e irtìezzo sb 
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Cominciò il combattimento tra gli Austriaci e il nòstro eser
cito nei dintórni di Milano, la lolla era atìcàrtitissìma; —~ 
Al Gravelone furono tolte dai nemici le insegne dei noàiri 
doganieri e cara.binicri;*quDsti lasciarono i posti loro de
stinati. Alcuni ufficiali e bassi uffìciaìi tedesòhi si veggono 
a passeggiare sulle frontiore come anchiMre individui , i 
quali per la loro assiduità fanno credere essere ■altrettanti 
spioni, (Pensiero Italiano) 

— Ieri il Gorricre di Milano ci recò lettere e fògli di 
quella città in data d d 4. 

Oggi non ci reca nulla la solita Corriera di ritorno; in
vece porta la notizia tìhela via di Novara per Milano non è 
sicura, stante alcune scorrerie dei nemici verso Magenta. 

Del resto, alla partenza dell'ultimo corriere (5 d ie 2 poni. 
la disposizione degli animi era eccellente in Milano. 1 p r e 
parativi di difesa erano veramente formidabili; tu t t i qUanti 
potevano reggere le armi, le avevano impugnate ; e si an
dava ripetendo che Milano sarebbe fatale a Ratletzky, mas
sime colla pronta ed energica cooperazione del nostro eser
cito. 

I l Restava a S. Giorgio co'suoi due figli. 
Si erano già uditi colpi di cannone verso Melegnano. 
I tedeschi avevano bruciato Bdgioioso , ed altri paesi. 

(Corr. Mercantile) 
M I I ANO 4 Agosto , ore 2 pomer. 

In questo momento giunge il Conte Lilla con 6 mila 
Svizzeri. Carlo Alberto è qui arrivato fino da ieri, ed 
ò andato ad alloggiare ad una villa qui vidno insieme 
col suo figlio il Duca di Genova. La Truppa benché 
sfinita per le lunghe marce è dispostissima a battersi. 
Fate che tutti gli altri Italiani vengano in nostro soc
corso giacché si decidono qui le sorti d'Italia; Spero 
ohe anche i TOSCANI clic si generosamente sparsero 
il loro sangue sui Campi di Montanara e Curtatonc 
non saranno gli ultimi all'appello, ad accorreranno in 
massa con tutti gli altri a rinnnuovare i prodigi del 
loro valore. (Alba ) 

RECENTISSIME 
A L E S S A N D R I A 7 Agosto 

( ore 8 di mattina ) . 
-1 

U n nostro corrispondente ci scrive che gli articoli d d 
la Capitolazione seguila Ira Radetzky e Carlo Alberto sono 
iseguenti. Noi fi pubblichiamo senza però garantirne l'au
tenticilà. 

i 
i 

* 



■T K . . . . . ' !■ 
- h ^ -- -^ 

^ I ^ T ^ v - I ' 

1. Cedere Peschiera nello stato in cui si trova. 
2. Permettere alle truppe Sarde di ritirarsi al licino 

mediante la resa ovvero la cessione di Milano e di tutta la 
Lombardia. ,.i . . 

3. Di ritirarsi con armi e bagagli e Ubero a tutti quei 
Lombardi che desiderassero di entrare in Piemonte di se

guire 1* armata Sarda* 

r inxNZE 9 Agosto ore 3 3/4 pom. 

Genova è in completa insurrezione; la gior
nata di ieri fu tutta impiegala ncll' ordinare i 
mezzi di difesa e nello abbattere i forti che mi
nacciano rinterno della Città! Le fortezze sono 
in mano del popolo. Il Castello è disarmato: il 
popolo è determinalo a non riconoscere più Rè 
Carlo Alberto. 

Il Debals del 4 dice che Re Carlo Alberto 
non ha dimandato rinicrvento francese anzi pro

testa contro. 
Queste notizie sono giunte in Livorno col 

Vapore il Colombo. 

FRANCIA 
> 

. ; Assemblea Nazionale— Tornata del 31 Luglio 
 IimariaiAziom; SULL' ITALIA 

. Le interpellanze di Mauguin erano all'ordine del 
giorno. Il Minislro degli affari Esteri avendo però do. 
mandata la parola che gli fu accordata, si espresse in 
questi termini ; 
■'■ „ Mauguin manifestò, or sono parecchi giorni, l'in

tenzione d'interpellarmi sullo stato delle nostre rejazio

ni estere. Da quel punto ebbi varie conversazioni col 
l1 onorevole rappresentante, più conversazioni dalle quali 
risultò che le interpellanze sarebbero riuscite infruttuo

.. se e senza conclusione. 
L'annunzio di queste interpellanze diede luogo nri 

giornali a rumori e commentari che generalmente privi 
di esattezza non sono senza inconveniente ed aggrave

rebbero i pericoli d' una pfrbblica discussione moltipli

cando i danni troppo reali d'un dibaLlimcnto a porte 
chiuse ili ub cogitato. (Movimenti diversi) 

Io penso che i vostri momenti possono essere più 
utilmente impiegati ; in una discussione impegnata in 
questo momento, vi sarebbe un estremo imbarazzo ed 
il pericolo d'una conflagrazione generale. Quanto al 
ministro sarebbe una temerità indegna di perdono quella 
di sviluppare una politica, che sarebbe ben tosto nota 
e commentata in tutta l'Europa. 

Noi siamo in pace con tutte le potenze per due ra
gioni ; la prima si è che non hanno alcun interesse ad 
intraprendere una lotta contro di noi, 1' altra si è ohe 
sono profondamente convinte della lealtà del nostro 
procedere a loro riguardo. 

Non dico che le potenze temano la Francia, ciò non 
sarebbe giusto ; ma esse hanno dd rispetto per essa , 
e sono in disposizioni tali verso di noi , da poter fra 
esse scegliere i nostri amici. Quanto ai popoli noi non 
abbiam nulla da apprender loro circa ai nostri senti

menti. Noi vogliamo, per esempio, che l'Italia sia in

dipendente, e lo sia per se stessa , dia sa che noi sa

remmo pronti a soccorrerla se sventuratamente la colpisse 
gualche rovescio, e s' ella credesse dover chiamarci. 

La Germania conosce quanto siamo felici di vedere 
i principi di fratellanza e d'unione svilupparsi in essa; 
noi siamo certi che le nostre idee a suo riguardo non 
saranno male interpretate. 

Gli altri popoli sperano in noi , e questa speranza 
non può incutere timore ad alcuno. 

Noi siamo dunque in pace coi governi e coi popoli: 
gli uni e gli altri ciò sanno senz' ambizione , noi pos

siamo scegliere i nostri alleati e divenire non gli arbi

tri ma i mediatori dd mondo. 
Questa provvidenziale posizione sarebbe compromes

sa, parlando alle passioni, prendendo un atteggiamento, 
che forse non si potrebbe conservare. 

Penso, o Signori, dover qui far punto. Vi rispetto 
troppo per parlarvi senza dir nulla ; rispetto troppo il 
mio dovere per pronunziare parole imprudenti ed as
sumere impegni pria che sìa venuto il tempo di farlo. 

Mauguin e alla tribuna. La politica seguita dal Go

verno, egli dice, ci condurrebbe ad una guerra gene

rale ed io vorrei la pace. 
In Europa vi sono quattro specie dì movimenti : di 

nazionalità, di schialta, di territori, di principj. L' Eu

ropa lenlamcnte si scioglie dai legami del vecchio si

stema, e V antico mondo si dilegua per dar luogo ad 
un mondo novello ; magnifico spettacolo per la filosofia, 
crisi solenne per la politica / 

Se i quattro movimenti si compiono, e ciò accadrà, 
voi vi troverete fra l'Italia ed i suoi 24 milioni di uo
mini, la Germania ed i suoi 40 , ( che diverranno 80 
compiendosi il suolo slavo), ed infine T Inghilterra coi 
suoi 110 milioni, voi ridotti a vostri 35 milioni. Allo
ra voi siete inferiori alla Germania ed all' Inghilterra. 
Ciò è abbastanza grave per occuparsi dell* avvenire. ,, 

L'oratore accusa la politica di doppiezza. Mentre la 
circolare di.Lamartmc riusciva ad un tempo a conten

tare i popoli ed i governi , quelli per la leale dichia

razione dei loro diritti, ed il promesso appoggio, questi 
pel rispetto osservato ai limiti territoriali esistenti ; le 
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colonne tollerate, armate dal governo che correvano in 
Polonia in Germania in Italia fecero credere al sistema 
d' uno propaganda. 

I Gabinetti diffidano di voi ; la Russia, 1' Austria, la 
dieta di Francoforte checché diciate possono grande
mente danneggiarci II Re di Prussia potrebbe , ove lo 
volesse, volgere il suo popolo contro di noi. L' Austria 
non è in dissoluzione, ben lungi da ciò V iu/luenza fa
tale di questa casa celebre per la sua politica, non fu 
mai cosi grande. Il vicario deir impero è membro di 
quella famiglia , i suol sudditi non sono quaranta ma 
settanta milioni. 

Quando il settentrione si collega dobbiamo provvedere 
al futuro, ne v'e dubbio intorno al da farsi: formare la le

ga dei popoli meridionali. Se noi ci uniamo all'Italia ed 
a/la Spagna il nostro avvenire è sicuro. 

Ma la quisiione d'Italia è compromessa perchè l ' In

ghilterra ha trascinalo nel suo movimento il Duca di Ge

nova nuovo Re di Sicilia, il quale a sua posta si trascinerà 
suo padre. D'altra parte e da temersi che Venezia sia dichia

rata parte ddla confederazione Gerraiinica;secÌò avviene voi 
nulla potrete in Italia impediti dall'Austria e tutta Germa

nia. 
,, D'altronde non vi può essere inlcr vento della Fran

cia in Italia. CI temono in Italia più degli Austriaci 
Avete mai conosciuto un Re pronto a ritirarsi tranquilla

mente in faccia aduna Repubblica. Quando vi rivolgete ad 
un Re la prima condizione è di conoscere la sua corona., 
Come volete che il Re di .Piemonte riceva i vostri cento

mila soldati che vanno a cacciarlo? Non vogliono dì voi 
nò in Piemonte, né in Toscana perchè volete recarvi la 
Repubblica. 

Non parlerò di Napoli perchè i fatti son troppo noti ; 
tutti sappiamo che vi erano due agenti che aveano istruzio

ni diverse. 
Invitato a spiegarsi dal generalo Cavaignac Mauguin 

risponde aver voluto parlare del precedente Gabinetto: che 
a Napoli le barricate erano state costrutte dietro le insi

nuazioni del Ministro francese. 
Bastide sostiene essere stata onorevole la condotta di 
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Levrault in Napoli, dopo diche si passa all'ordine del 
giorno. 

Proudhon sorse a difendere il suo progetto di legge 
contro le conclusioni di Thiers. Il suo discorso rimarche

vole per una grande novità di concetto e le ardite imma

gini, potentemente difendendo la causa del proletariato 
mosse l'Assemblea a manifestare ripetutamente segni di 
disappi'ovazione. 

Ecco alcune ddle sue parole: 
,, Voglio l'abolizione della proprietà; voglio riconosciu

to il diritto al lavoro, voglio l'abolizioni dei diritti feudali 
della proprietà; la guarentìgia dd lavoro è il nemico ddla 
monarchia dd danaro, o la proprietà distruggerà la pro

prietà. 
Nel mio sistema non ammetto comunanza, non espro

priazione, non confisca, non danni alla proprietà ed alla 
famiglia, ma bensì l'annientamento della netta rendita col
la creazione d'un banco nazionale: voglio la libertà solo la 
libertà. 

Se non volete accondiscendere alle nostre domande, 
noi proletari e' incaricheremo ddla liquidazione ! Se 
chiamate Timposìzione sulla rendita una spogliazione che 
sarà l'imposizione sul lavoro? Un assassinio. 

La proprietà è per ora conservata, ma soltanto in via 
transitoria ; poiché è virtualmente abolita dal governo 
provvisorio che guarentiva il diritto al lavoro, dal proget

to di Costituzione che fa ugualmente. 
Signori noi passiamo per i delegati dd popolo; ma ciò 

non è vero, la nostra autorità procede dalla forza; il vo

to universale non ha alcun fondamento, non è c h c u n 
accidente ddla rivoluzione. 

La rivoluzione di febbraio fu un fatto, il 1 6 marzo un 
altro fallo, altri fatti gli opifizi nazionali, e l'insurrezione 
di giugno. Se cancellate dalla Carta il diritto al lavoro 
vi sostituirete il diritto all'insurrezione. 

A questo puntoli tumulto è tale che Proudhon lascia la 
tribuna. 

* < 

L'assemblea adolta il seguente ordine dd giorno: 
L'assemblea nazionale considerando che là proposizio

ne del cittadino Proudhon è un'odiosa offesa ai principii 
della pubblica morale, ch'essa viola la proprietà, inco

raggia la ddazionc ed eccita le più malvagie passioni; 
Considerando inoltre eh' essa calunnia la* rivoluzione 

di febbraio rendendola complice delle teorie che l1 ora
tore ha sviluppato, passa all'ordine del giorno. 

rAni'dt 2 agosto 
', Si annuncia clic dicci generali partirono da Parigi in 

posta jicr unirsi all'armata d'Italia e valicare le Alpi. 

Si logge nd National d'oggi. 
,, Mentre l'Italia farà iì supremo sforzo per non appar

tenere chea se stessa, la Francianonreslerainalliva.il  
peso della sua parola graviterà sull'Allemagna, e dietro la 
sua parola, se questa non fosse ascoltata, dietro la sua me

diazione offerta se questa fosse ricusala^ sì trovano dd 
battaglioni. ,, 

LIONE 4 agosto 
Le diverso linee telegrafiche, principalmente quelle di 

Tolone, sono state ieri in gran movimento; ciò si attribui

sce alle notìzie d'Italia. 
— Il generale Oudinot e partilo ieri per SaìntFliennc 

per l'inspezione delle truppe. Questa sera sarà di ritorno 
a Lione (Giornale di Lione) 

iNr.im/nmui 
X.ONDHA. 29 luglio (Morning Croni do): 

Grande attività regna nelP armala. Tulli gli ufficiali eb
bero ordine di raggiungere i loro corpi. Non s' accordano 
congedi. Da venti armi le forze ddt' Inghillcrra non furort 
giammai così complete. Tulli i reggimenti furono avvisati 
di star pronti per un servizio attivo. 

31 luglio ' 
—■ Il Governo ha ricevuta nuova di qualche leggera 

sommossa, ma queste stesse sommosse non attcstano altro 
che l'insurrezione si può considerare come teripiinala. — 
Un dispaccio ricevuto da Liverpool por mefczo del Tele

grafo elettrico annunzia che un cominciamentodi insurro* 
zìone ebbe luogo a Willmount e Baliinghy, ma che fu 
prontamente represso dalle guardie dì polizia; tre insorti 
furono uccisi, parecchi feriti. Smith O' Bricn abbandona

to dai suoi è fuggito e non tarderà ad essere arreslato Alla 
partenza dd corriere da Dublino la cillà era tranquilla. 

(Globe) 
. - L r 
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ARTICOLO COMUNICATO 
Gli abitanti dei Comune di Porlo S. Giorgio diressero non ha guari 

al Minlslort) dcirinlerno la supplica qui in calce IrascrMa, iimnlta di 
ben 300 firme, alio scopa non l'osse accdlata la rluuncla emossa dal
lo rJspetlabJHssIino Priore i» dotto' Comune Sig. luigi Salvadori. Man
cava quella sollanto del S. Rise. Filippo Trevisani e ttittl ne furono 
sorpresi snpbndolo amico del Sig. Salvorlorl. E purché sappia il pubbli
co che lo spiacevole emergente, da cul'ebbe motivo atiMta rinun
cia, è totalmente estraneo al coimmfstl, i quali tutti apprezzano le 
esimio qualità del loro benemcrlio coucfjtadino, e sanno di non aver
gli mal corrisposto con ingratitudine, dichiarano che là rinuncia Fu 
motivata soliamo da un ingiustissimo rimprovero dato all' oliimo 
Magistralo in termini sconvmilenUssimi dalla Delegazione di Fermo 
Pregano poi l'onorevole Direzione del Coniemporaneo d'inserire la 
presente dichiarazione, e sperano non solo che ii Governo non ac
cetterà la suddetta rinuncia, ma vorrà nella sua somma giusllxfa ac
cordare all'offeso Priore quella soddisfazione clic si merita , e per
suadersi una volta che a reggere delle Provincie vogllonsf uomini 
assennati, e di specchiala probità, non giovani prelati inesperti e la
li sott'ogui rapporto da compromettere il Governo stesso, eia pub
blica tvanquimh. 

P. S. Giorgio 27 luglio 18*8. ' ' ' ' 
Eccellenza. 

Se iti ogrd tempo si slimò necessario di porro a capo delle costi 
pubbliche uomini di specchiala probità, intelligenti, ed amanti del 
proprio paese; clft addiviene assolutamente indispensabile a tempi 
presenti, li quali corrono purtroppo gravi e dlITicilisshnl.il Comu
ne di Porto S.Giorgio che sin dal 1845aveva eletto a suo Priore il 
Sig. Luigi Salvador! (carica ch'Egli allora non volle accettare con uni
versale rincrescimento) tornò ad eleggerlo nuovamente alla (Ine del 
decorso anno pel corr. biennio; e dette per tal guisa solenne prova 
della fiducia che riponeva in questo suo stimabilissimo cittadino. La 
qual flducia venne pienamente giustificata nei sci mesi già decorsi 
di sua gestione dai finti noti a tutu gli abitanti del Comune, fatti che 
non può ignorare neppure 11 superiore Governo, e che qui tornereb
be supcriluo reriumcrarc. 

Ora mentre l'intera Popolazione di Porlo S. Glorilo viveva sicura 
zelante Mae tranquilla sotto l'amminlslraziouD dcll'iusiancabile, e zcl; 

gistralo, é venula a conoscere cirKgli per uno spiacevole i emergen
te, abbia emessa l'ormale rinunzia Quindi è che J sottoscritti, inter
preti del voto dt tulli gli altri Concittadini compresi dallo stesso sen
timento, celie tutti sarebbero pronil a dare la loro Arma ad ogni 
richiesta, ricorrono all'K.V. acciò attenendosi alla Circolare del 24 
Maggio p.p. N. 28066 non voglia accettare hi rinuncia suddella, e con
servi invece a questo Comune un'uomo che non potrebbe fàcilmen
te esser rimpiazzalo, ed f cui lalenli, attività, e perizia nelle cose 
amministrative potranno tornarle utilissime in ogni tempo, ma tan
to maggiormente qualora ai Municipi dello Stato vengano colla nuo
va Leggo accordate maggiori larghezze, e siano chiamali all'eser
cizio di funzioni più gravi ed interessanti. 

Che della grazia ec 
P. S. Giorgio 1848. 

(Seguitano Jcfìrmc degli Anziani, Consiglieri, e dc'prfmariì dei; 
Paese) 

Una Staffetta arrivata quest' oggi da Firenze partita 
molte ore dopo dd corriere ordinario non ha confermato 
affatto la notizia della capitolazione di Carlo Alberto; può 
considerarsi dunque come smentita. 

Si assicura che presto avremo un ajuto francese in ano 
Stato italiano. 

Se ritaliìi desidera l'appoggio d'un popolo alleato pen

si a chiamarlo: se il francese intervenisse non chiamato 
potrebbe sospettarsi in lui un' idea ambiziosa di conqui

sti. I Principi italiani o non li chiameranno, o la chiama

ta non sarà spontanea e cordiale in modo da non far tra

vedere un sospetto ingiurioso. Il popolo solo quando do; 
manda un'alleanza la domanda con lealtà e franchezza. 
Noi speriamo che da tutte le città italiane partiranno De

putati per andare a domandare gli aiuti Francesi. Se .que

sto pensiero trova un eco favorevole crediamo che la 
fortuna d'Italia risorgerà, in breve cosi bella da non 
temer» uè lo straniero gemico , nò le tenebrose trame, 
della diplomazìa. ' : 
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Il Consiglio dei Deputali ba deciso di riunirsi domani 
in sezioni; indovinate perchè? Voi crederete che si riuni

sca per trattare armi e guerra? Nò per discutere un prò

getto organico dell Avvocato Ciccognani 
Quest'assemblea non può restare due giorni di seguito 

in quella tensione ch'è dimandata dalla gravità ddle no
atre circostanze. Ha un momento dì eniusiasmo e poi cade 
nel sonno. Fra le battaglie, in mezzo al grido di vendetta 
che si alza in ogni angolo ddla nostra terra, come può en
trare in mente d'un uomo forzare i rappresentanti dd po
polo ^ intrattenersi del suo organico , copia informe di 
tanti organici oh'esistono ai mondo? Non poteva es
ser altri che un freddo legista per venire a gettare il 
suo gelo in mezzo al bollore delle nostre patrie pas
sioni. 
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